
 

La Rete Ricerca e Università per la Palestina (RUP) aderisce alla  
giornata di mobilitazione contro i tagli al finanziamento delle università 
prevista nei nostri atenei il 20 marzo.  
 
In questa data, mentre CRUI e sindaci e sindache dell’ANCI celebrano la 
prima Giornata Nazionale delle Università con le  iniziative Università 
Svelate, collegh* che aderiscono agli Stati di Agitazione delle Università 
e alle assemblee precarie dei nostri atenei svelano cosa si cela dietro la 
facciata delle nostre università.  
 
Svelano, per esempio, che circa il 40% del lavoro che manda avanti le 
università italiane è lavoro precario.  
 
Svelano che, a parità di mansioni, lavorator* precar* usufruiscono di 
meno diritti sul lavoro e compensazione monetarie per il loro lavoro.  
 
Svelano che, secondo la legge di bilancio, il taglio di 1,2 miliardi (500 
milioni nel 2024 e 700 milioni nel triennio 2025/2027) comporterà il 
“licenziamento” di circa due terzi delle 30 mila lavorator* precar* 
dell’università nel giro di un anno. 
 
Svelano che, come RUP ha già denunciato nella sua piattaforma dello 
sciopero generale dello scorso 13 dicembre, i tagli al finanziamento 
delle università legano sempre più la ricerca universitaria al complesso 
militare industriale e a una generalizzata militarizzazione della società 
Italiana. 
  
Svelano che la progressiva militarizzazione delle Università e la sempre 
più stretta collaborazione tra queste e l’industria bellica constituiscono  
chiari sintomi dell’adesione ad un modello di università promosso ed 
esportato dallo stato di apartheid israeliano. È evidente che, come 
enunciato dall’articolo 31 del DDL 1660, l'obiettivo del governo attuale e 
quello di piegare completamente le attività degli atenei alle esigenze 
dello Stato e del suo sistema oppressivo, incluse le funzioni di 
sorveglianza politica e repressione del dissenso. 
 
Svelano che il DDL 1660, modificando l’articolo 13 della legge n. 124 
del 2007, costringe gli atenei a  collaborare  con i servizi segreti 



 

introducendo la possibilità di imporre la comunicazione di informazioni 
anche in violazione delle normative vigenti in materia di riservatezza.  
 
Infine, svelano che la progressiva precarizzazione della funzione 
docente e ricercatrice dei nostri atenei, oltre a essere ingiusta, 
ideologica e crudele nei confronti di chi vorrebbe contribuire ad 
arricchire e curare quel bene comune che è la conoscenza in   
conformità al diritto alla libertà accademica e di espressione, costituisce  
uno strumento efficace di eliminazione del diritto al dissenso.  
 
RUP appoggia le proteste di questa giornata di mobilitazione e lancia la 
proposta di una mobilitazione generalizzata contro la guerra e la 
militarizzazione dei nostri atenei e della comunità Italiana in generale. 
 
RUP appoggia le proteste di questa giornata in quanto, oltre a ribadire 
la solidarietà con il popolo palestinese, si oppone alle spese militari che 
sottraggono risorse a educazione, sanità e infrastrutture, impoveriscono 
i nostri atenei ed esercebano la precarietà del 40% dei lavoratori delle 
università italiane.  
 
Lottiamo per un'università libera da ingerenze politiche e libera dal 
bisogno di doverle accettare. 


